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* Oggi, Domenica 20 gennaio:

- dalle 9.30 incontro genitori-ragazzi di 1a elementare
in sala polivalente

- dalle 9.30 incontro genitori-ragazzi di 4a elementare
in centro parrocchiale.

- Lunedì 21 gen. corso fidanzati 2° incontro; centro parrocchiale, ore 20.45

- Mercoledì 23 gennaio ore 21.00 in cripta PREGHIERA PER GLI AMMALATI

- Giovedì 24 gennaio ore 21.00 a Santa Maria: CELEBRAZIONE ECUMENICA
     VICARIALE  con la partecipazione dei fratelli della chiesa ortodossa di Mestrino
            in occasione della settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani

- Venerdì 25 gennaio ore 21.00 2° incontro del “SICOMORO” in cripta
                                                                                      con Morena Garbin

- Domenica 27 gennaio: - dalle 9.15 incontro genitori-ragazzi
di 2a elementare in sala polivalente

3a Domenica del tempo ordinario

A
V
V
I
S
I

    “La giustizia è fondamento dell’unità.
                                             Non possiamo avere unità se non abbiamo giustizia”.

Così il card. Kurt Koch, presidente del Pontificio consiglio per l’unità dei cristiani, commen-
ta il tema “Cercate di essere veramente giusti” (Deuteronomio 16,18-20), che quest’anno
accompagnerà le preghiere e le meditazioni della Settimana di preghiera per l’unità dei
cristiani, dal 18 al 25 gennaio.
Nel 2019 – ricorda inoltre il cardinale – la Settimana si celebra a 20 anni dalla firma della
Dichiarazione congiunta sulla giustificazione tra la Federazione luterana mondiale e la
Chiesa cattolica.

Quali sono le ingiustizie che più colpiscono e preoccupano le Chiese cristiane?
“L’ingiustizia fondamentale nel cristianesimo sono le divisioni, perché Gesù ha voluto
‘una’ Chiesa (Gv 17,23). In questo senso, come ha detto il Concilio Vaticano II, la divisio-
ne è una grande ferita, è contraria alla volontà del Signore, danneggia la Chiesa e dan-
neggia l’annuncio principale del Vangelo. Ritrovare l’unità vuol dire quindi superare an-
che l’ingiustizia della divisione. Il tema della Settimana
viene dall’Indonesia, che è un Paese formato da citta-
dini di diverse origini, e dove è molto importante tro-
vare l’unità nella diversità e nella giustizia”.

Anche in Europa siamo sollecitati da altre culture
che bussano alle nostre porte a causa di guerre e
povertà. Il tema della Settimana quest’anno vuole
essere un richiamo a essere giusti anche nei con-
fronti di questi uomini e donne?
“Vorrei dire che l’Europa è un Continente che deve ri-
trovare la sua unità nella pluralità delle culture che esi-
stono al suo interno. L’unità riconciliata. E poi vorrei
anche aggiungere che la grande sfida dell’immigrazio-
ne è una grande crisi dell’Europa: possiamo risolvere
questo problema soltanto con una più grande solida-
rietà tra i differenti Paesi. E questo manca. In questo
senso, la crisi della migrazione è crisi dell’Europa”.

SETTIMANA di PREGHIERA per l’UNITA’ dei CRISTIANI

(continua in seconda pagina)

Fatti di pace. Marcia per la pace diocesana
Domenica 27 gennaio 2019 lungo le strade dell’Arcella

Fatti di pace. Questo il titolo, il tema e lo slogan della Marcia per la pace diocesana, organiz-
zata come di consueto dalla Diocesi di Padova e dalle aggregazioni e associazioni laicali.
L’appuntamento è per domenica 27 gennaio e anche quest’anno sarà un’intera domenica
dedicata alla pace, con occasioni di incontro e approfondimento la mattina e la marcia nel
primo pomeriggio. Il tutto in un quartiere di Padova – l’Arcella – che rappresenta una zona
particolarmente significativa della città: luogo di incrocio di culture ed esperienze, luogo di
convivenze e di fatiche, luogo che rappresenta un laboratorio del futuro della città, dove centro
e periferia si intrecciano.
«Arcella è spesso sinonimo di “periferia” quindi abbiamo scelto di vedere la pace da questa
prospettiva: decentrandoci» spiega sr Francesca Fiorese, direttrice dell’Ufficio di Pastorale
Sociale e del Lavoro, che ha coordinato le varie realtà coinvolte nella progettazione della
giornata: parrocchie, associazioni, aggregazioni laicali, movimenti, ma anche esperienze
concrete del territorio.
Per tutti l’appuntamento è alle ore 14 nel piazzale della Stazione da dove partirà il
corteo di pace che attraverserà le vie dell’Arcella; terminata la marcia, alle ore 17, il
vescovo di Padova, mons. Claudio Cipolla, presiederà la santa messa nella chiesa di
San Carlo.

Dal 22 al 27 gennaio, si svolgerà la GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’
a PANAMA con papa Francesco. Da Padova partiranno 86 giovani; potete seguire
tutto l’eventi in televisione su TV 2000.
Accompagnamo questo incontro con la nostra preghiera.



Domenica  20  gennaio - 2a del tempo ordinario    (Gv. 2, 1-11)

   7.30;

   8.45 (def. fam. Marostegan Siro; Fanin Vittorio);

10.00 per la Comunità;

11.30 (Piccolo Telesforo e def. fam. Piccolo e Santinello);

18.30 (Piccolo Adriano e Gina;

              Sinigaglia Mario e Bergantin Alessio);

Lunedì   21  gennaio  - Sant’Agnese, vergine e martire -

ore 18.30: per  Vezzaro Ottorino (7°); De Lorenzi Bruna (30°) e def. fam. Saccuman;

                     Marino, Castro ed Epifanio; Santi Florinda.

Martedì  22  gennaio
ore   9.00: per  gli ammalati.

ore 18.30 per  anime.

- Preghiera delle LODI: ogni mattino ore 8.00 (esclusa la domenica)
- Preghiera del S. ROSARIO: ogni Domenica mattina alle ore 7.00;
                                               ogni sera prima della S. Messa feriale  ( 18.00 )

                ogni giovedì alle 21.00
    (nel primo giovedì del mese per i “bambini non nati)

* Don FRANCESCO di Trambacche  ogni martedì dalle 8.30 alle 10.00

* ADORAZIONE il MARTEDI’ sera dopo la Messa ( 19.00 - 20.00 )
con possibilità della CONFESSIONE con don FEDERICO.

* ADORAZIONE e possibilità della Confessione il VENERDI’ ( 17.00 - 18.30)
* Possibilità della confessione  ogni sabato dalle 16.30 alle 18.00 con don Eric

Mercoledì  23 gennaio
ore    8.30 :  per  anime.

ore 18.30: per  Nardin Vittoria; Paccagnella Agnese; Giacomini Mario e Severino;

                     Carlo, Lucia, Amabile e Alberto.

Giovedì    24  gennaio - San Francesco di Sales, vesc. e dott. -
ore   8.30 :  per  Davide.

ore 18.30: per  Sguoto Romeo e Brocca Ofelia; Boffo Anversa e Reffo Giuseppe;

                     Alberto, Margherita, Giuseppe e Gaetano.

Venerdì    25 gennaio - Conversione di San Paolo  apostolo -
ore    8.30 : per  anime.

ore 18.30: per  Nicetto Lorenzo, Clemente e def. fam.; Macchi Laura, Schiavon Luigi,
  Piccolo Silvio, Maria, Cappellari Giovanni e Giovanna; Garbo Marco; Francesco ed Eliana;

Toffanin Giorgio.

Sabato     26  gennaio
ore   8.30 :  per  anime.

ore 18.30: per  def. fam. Ruzza Claudio, Marino e Milan Maria; Grassi Pietro, Giovanna e

                      Marco; Schiavon Luigi e Quaggiato Teresa.

Domenica  27  gennaio - 3a del tempo ordinario    (Lc. 1, 1-4; 4,14-21)

   Sante Messe:  7.30 (Boffo Renato, Flavio e Mariagiovanna);   8.45 ;

                        10.00 (Benotti Maria; Gastaldon Andrea); 11.30;  18.30;

Sono spesso le Chiese a essere in prima linea in progetti di accoglienza e integrazio-
ne. Perché lo fanno, e quale messaggio danno all’Europa?
“I cristiani lo fanno perché credono in Dio, e Dio non è soltanto il Dio dei cristiani ma è Dio
per tutti gli esseri umani. Come ha detto Gesù nel Vangelo di Matteo al capitolo 25, in
tutti coloro che sono malati, che soffrono, che sono bisognosi, Cristo è presente. Aiutare
chi è fuggito da Paesi lontani è, per noi cristiani, andare incontro a Cristo. C’è una presen-
za reale di Gesù Cristo nei poveri, nei bisognosi. Se crediamo che Cristo è presente in
questo mondo, dobbiamo vedere la sua presenza in queste persone”.

Se la meta ultima del movimento ecumenico è la piena comunione delle Chiese, a
che punto siamo arrivati? In questi anni, ci siamo avvicinati o allontanati da questa
meta?
“È difficile da dire. Ed è soprattutto difficile fare un bilancio, perché l’ecumenismo non è un
‘nostro’ compito: il ‘ministro ecumenico’ è lo Spirito santo. Io sono soltanto uno strumen-
to debole. Penso però che siamo riusciti ad avanzare in molte cose, anche se non abbia-
mo ancora raggiunto la meta, cioè l’unità visibile, soprattutto l’unità nell’eucarestia. Siamo
una famiglia, siamo fratelli e sorelle, ma non possiamo partecipare alla stessa tavola. È una
grande ferita. Ritrovare questa unità necessita ancora di molto tempo, richiede un lungo
cammino. Si tratta, allora, di proseguire con questa visione trinitaria che dice
sempre Francesco: camminare insieme, pregare insieme, collaborare insieme”.

“Signore, Donaci la grazia di diventare una sola cosa nel nostro
cammino insieme e di riconoscere te nel nostro prossimo.”


